
ARGOMENTO La pandemia di Covid-19 e le nuove abitudini sociali

L’epidemia si è presa tutto:  le homepage dei giornali, i discorsi a cena, la bellezza di Roma, 
che è lì fuori ad aspettare ma è fredda e non consola affatto, e soprattutto il tempo. Ha 
interrotto l'illusione di un tempo rigido, strutturato e governabile, per darci in cambio 
questa poltiglia appiccicosa. 
Nei primi pomeriggi d'isolamento c'erano gli appuntamenti alle 18 per cantare dalle finestre. 
Video che hanno fatto il giro del mondo. L’Italia che resiste. L'Italia solidale. L'Italia che 
canta, nonostante tutto. Molto pittoresco. È durato poco. Adesso le 18 sono esclusivamente 
l'orario del bollettino della Protezione Civile, il momento in cui si ascoltano i numeri della 
giornata, in cui si contano i morti e si valuta il «trend» e ci si scrive sempre con le stesse 
persone, quelle che per qualche ragione abbiamo eletto a nostre confidenti nell'epidemia. 

             (Paolo Giordano, «Diario romano», in C’è un posto nel mondo. Siamo noi, RCS 2020) 
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La pandemia generata dalla diffusione del Covid-19 ha provocato una crisi globale ad oggi ancora non 
risolta e ha anche modificato velocemente le abitudini di tutti. Secondo molti sociologi è 
cambiato il nostro modo di percepire il flusso del tempo, di vivere le relazioni sociali ed affettive, di 
dedicarsi alle attività lavorative e di svago. 
Sviluppa l’argomento basandoti sulle tue personali conoscenze ed esperienze, ed elabora un discorso 
coerente e coeso.

Riflessione critica di carattere espositivo-argomentativo  
su tematiche di attualità

0250_9788839538352A@0884_1013.indd   1013 04/02/20   17:48




